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Next Generation EU come motore della ripresa



Il contesto economico

• Stime calo PIL reale:

• EU: -7.4% nel 2020 e +4.1% 

nel 2021

• EA: -7.8% nel 2020 e +4.2% 

nel 2021

• Situazione di incertezza, 

con rischi al ribasso

• Significative divergenze tra

Stati Membri



Quale risposta?

Coronavirus Response 

Investment Initiative

• Fondi non spesi della politica di 

coesione

• Massima flessibilità

Flessibilità regole aiuti di 

Stato

• Supporto a liquidità

imprese, mercato lavoro, 

etc.

Firewalls

• SURE: EUR 100 mld per cassa

integrazione

• BEI: EUR 200 mld per aziende

• MES: EUR 240 mld per spese

sanitarie

BCE

• Pandemic Emergency 

Purchase Programme

Flessibilità regole bilancio

• General escape clause

• Massima flessibilità

Recovery Plan

• Next Generation EU: EUR 750 

mld

• Bilancio UE (MFF): EUR 1074 

mld
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Un nuovo Piano per la Ripresa

«Il piano per la ripresa trasforma l'immensa sfida che 

stiamo affrontando in un'opportunità, non solo 

sostenendo la ripresa ma anche investendo nel nostro 

futuro: il Green Deal europeo e la digitalizzazione 

promuoveranno l'occupazione e la crescita, la resilienza 

delle nostre società e la salubrità del nostro ambiente. 

Questo è il momento dell'Europa. La nostra 

determinazione deve essere all'altezza delle sfide 

abbiano di fronte. Con «Next Generation EU» stiamo 

fornendo una risposta ambiziosa»



Il Piano per la ripresa: in cosa consiste?

• MFF (QFP) 2021-2027 +

Next Generation EU 

• Next Generation EU:

• Strumento innovativo, 

di natura temporanea

• Finanziamento tramite

emissione titoli UE

• Espressione di 

solidarietà in azione



Next Generation EU: come si finanzia?

QFP 
(soglia pagamenti)

Nuova soglia temporanea per risorse proprie (2% RNL UE)

Comparto dedicato (headroom)
Commissione 

prende a prestito 

sui mercati

Next Generation EU

 proposta di nuove risorse proprie per ripagare il prestito sul 

mercato, oltre a quelle proposte nel 2018, in linea con priorità 
(estensione ETS, carbon border adjustment mechanism, digital levy, 

corporate mechanism)



Next Generation EU: com’è strutturato?

• Investire in un’Europa

verde, digitale e 

resiliente

• Target di spesa in 

coerenza con obiettivi di 

sostenibilità (30% + 

DNH principle)

• Commitments:                    

entro fine 2023

• Pagamenti:                         

entro fine 2026



Focus: Recovery and Resilience Facility (RRF)

• Proposta di Regolamento in 

negoziato

• Supportare investimenti e riforme

negli Stati Membri

• Predisposizione di PNRR, in 

coerenza con obiettivi definiti

congiuntamente:

• raccomandazioni specifiche per Paese

(CSRs)

• transizioni verde (37%) e digitale (20%)

• rafforzamento crescita potenziale, 

lavoro, resilienza economica e sociale



PNRR: processo

• Draft dal 15 ottobre. Piani finali da quando Regolamento entra in vigore

• Piani strutturati sulla base di “components”. Template basato su quattro sezioni: i) 

obiettivi; ii) riforme e investimenti; iii) complementarietà e implementazione; iv) 

impatto macroeconomico

• Valutazione Commissione soggetta ad approvazione Consiglio (maggioranza

qualificata)

• Performance-based instrument  erogazioni legate a raggiungimento di                  

milestones e target definiti nel piano. Pre-finanziamento con l’approvazione del 

PNRR

• Elementi chiave: capacità progettuale, implementazione efficace,                     

complementarietà fondi europei, ownership del piano



Strategia Annuale per la Crescita Sostenibile

• Principi guida per l’elaborazione del PNRR, inclusi sette flagship

• General escape clause del Patto di Stabilità e Crescita attiva anche nel 2021



Green Deal come strategia di crescita



Grazie dell’attenzione!
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